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NOSTRO SEIIVJZIO TELEORAF-iCO 

•di! miMìi 
l de rv i sc i a d Osobr i 

U n d i spacc i o di S t e v a n l 
Roma 7., 

La Stefani comunica i Sfiguerìti dispacci uf-
flciali : 

Massaua, 7 
[Portato por piroscafo a Perim). Il OOIOIK 

nello Stevani telegrafa che i dorrisol .̂ ono 
doinoralizzati. In seguito alle perdite subite 
nei coinballimenti dal 2 marzo al 3 aprile ed 
«Ilo successivo e e mtinue molestie da parte 
*!el presidio di Cassala abbandonarono Tucruf 
iitirandosl ad Oaobri. H generale Baldissera 
i s ordinato al colonnello Stevani di accertare 
«egJio la notizia, procedendo colla massima 
oicjidSpezione. 

La conferma delia notizia 
Menel ik al dervisci 

Massaua, 7 
(Portata par piroscafo a .Perini). Il colon­

nello Stevani conferma la fuga dei dervisci 
da Tucruf, oltre l'Atbara (Ino ad Osobrl, ab­
bandonando feriti, nnuletti e molta dura. 

Secondo notizie attendibili, Menelik avrebbe 
inviato nel Beghemeder il Degiaoo Mesciasoià 
XJorohìè, (ispressamente liberato da prigionia, 
per trattare coi dervìsci e portar loro doni e 
molto caffè. 

Per la morte del t enente Part ini 
L e condogl ianze di S. M. Il R e J 

Boma, 9 
II cavaliere Partini ila ricevuto dal primo 

aiutante di campo, generala Ponzio Vaglia, la 
, seguente lettera : 

Sua Maestà il Re si associa al lutto di lei 
e della sua famiglia per la morte del prode 
di Isii figlio Umberto. Cadendo ne! campo di 
battaglia, vittima volontaria delUamore alla 
patria ed alla bandiera, il tenente Partini ag­
giunse la gloria dello spontaneo sacrificio & 
quella già iicquistata col valore a Macallè e 
ad Adua. L'augusto nostro Sovrano che ne 
ricorda pure le lettere scritte con sentimenti 
che testimoniavano gentilezza e gagliardia di 
animo, manda a lei e alla madre le sue yivei 
condoglianze sperando ohe sia loro di conforto 
l'universale simpatia cbe circonda il nomo 
del caro estinto. 

: X 
Ciò che dicono i giornali 

sul l 'attuale s i tuazione In Africa 
(0- S.) Roma, 9 
Le jìeratte degli sotoani alla hatlaglia 

di Adua • 
VOpinione dice che gli abissini ebbero ad 

Adua 500O morti e sette od ottomila feriti. 
Queste perdite enormi contribuirono a far si 
ohe il Negus non e' inseguisse e battesse in 
ritirata. 

La cessione cH Cassala all' Inghilterra 
"L'Italie smentisca le inforraazicfni da Lon­

dra pubblicate dalla mrorma a proposito dì 
Oassalo. 

Assicura che nessuna trattativa cirra la 
cessione di Cassala venne iniziata tra l'Italia 
e l'lugbilteiTa. il genei'ale 13aldìflsora è au­
torizzato a regolarsi secondo gli avvenimenti: 
se vorrà abbandonare Cassala, foirb. farlo li­
beramente. 

L'Italia Militare non crede che Cassala 
possa essere abbandonata. Ove ciò avvenisse 
na seguirebbe un compenso. 

Infatti, continua il giornale, le misure mi­
litari prese da Baldissera fanno ritenere ohe 
questo abbandono sia ancora lontano. 

h'Agemsia Italiana si esprime nel raede-
eirao senso. 

X 
Questa mattina, dopo la firma dei decreti, 

il Re conferi langam(inte con Rudinl, Caetanl, 
e Ricotti specialmente intorno alla situaieione 
fatta alla guarnigione di Cassala. 

Se lo mie informazioni son i esatte, si sa­
rebbe deciso di lasciare Baldissera arbitro di 
tenere o no Cassala. 

• ' X 

UBlcialraente poi sì .«mentlFce addirittura 
che il colonnello inglese Slada si rechi nel­

l'Eritrea per preparare la co-ì'inno dì Cassala 
agli iinglo-egiziani, 

Si ripeto cho lo scopo dol viagRio del dotto 
coluniiBilo Naivbtjti di lUudifr» !»• "it'iitzlono di 
('ass.i!u tn ]Q\àZ\ouo ai piano degli anglo-ogi-
zìani contro i dervìsci. 

X 
Nei circo!, miiilari si assicura che il gene­

rale Baldissera preparerebbe una impresa p T 
liberare Adigrat con avveduta lentezza, perciò 
farebbe ccstrmre dei forti che allaccino Adi-
Oaiè a Senafè, per prepararsi una base di o-
porazione ad nna eventuale avanzata. 

1 nostri connazionali 
I N A. M E R I O A 

pel feriti d' Africa 
I giornali olio ci pervengono da Buenos-

Airfis portano Innglia lisls di sottoscrizioni 
a Ijoneficio dei feriti d'Africa. 

E ammii'abile Io slancio col quale^ co -
miSati all' uopo costituiti si sono messi al­
l'opera per raccogliere l'obolo della carità 
a benefìcio dì coloro che nello ambo. A-
fricane rimasero gravemente feriti ed ina­
bilitati al lavoro, e di quelle povere fa­
miglie che perdendo i loro capi rimasero 
nella più squallida miseria. 

L' appello alla carim anche nelle lon­
tane Americhe trovò eco pietosa nell' a-
nimo dei buoni. 

I*?oi ri-portiamo intieramente l 'ar t icolo 
.porcile il pubblicò nostro, veda a qual se­
gno sia giunta la commiserazione olia, i 
nostri connazionali sentono pei poveri ca­
duti. 

II Maldicente giornale che si stampa in 
America scrivo: 

LA VOCE D E L q U O R E 

P A T R I 0 T T I s a i Ò I N A Z I O N E 

La splendida sottoscrizione aperta colla ri-
spstt^ibile cifra di 5000 pezzi dalla casa E. 
Dell' Acqua e Ola. e che raggiunse in breve 
ora la egregia somma di circa 11,000 pezzi 
ci suggerì ieri la patriottica idea di fare an­
che noi qualche cosa a prò delle famiglie pe­
vere dai caduti In Africa. 

Visto e oonsidoralo che siamo molto, ma 
molto poveri, pensammo a metterò a servìzio 
dalla causa pietosa e patriottica invece dei 
quatti-ini, lo nostre gambe e la nostra per-
siiasiva eloquenza. 

Recatici infatti dal cav. Onoria Stoppane, 
gerente del Banco d'Italia e Rio della Piata, 
il colosso dei nostri Banchi, a richiedsrlo di 
una offerta per conto del Banco stesso, ci 
rispose assai cortesemente d'avere già desti­
nato la sonima di 10,000 pezzi, ma che spe­
rava di poter elevarla ai 20,000 giacché 
credeva, ohe tale ordine gli sarebbe certa 
mento dato dal Consiglio d'Amministrazione. 

L' egregio uomo era raggiante di soddisfa­
zione nel darci tale annuncio. 

Ci recammo poscia al Nuovo Banco Italiano, 
Non ò un colosso propriamtmló detto, ma 
possiede però un organismo talmente bene p-
quilibrato arazìe le cure der suo gerente 
Brontoleone Bernasconi, dà godsro una per­
fetta salute flnanzioria e procurarsi così il 
piacere di sottoscrivere por SOOfJ pezzi. 

Giovanili Tamagno, il fratello di suo fra­
tello, pur noli essendo uà Banco, darà 6000 
pezzi. 

Pellerano cav. Lorenzo, gerente del Banco 
liei Commercio, ed bx presidenta dol Circolo 
Italiano, (offerta personale) SOOO pezzi. 

Dott. P . Nolaseo, ex banchiere, avvocato e 
possidente 1500 pezz'. ' 

Il dott. P. aarzia, di lui genero, lOOO 
pezzi. 

Ambrosetti Tornasi ed il suo carissimo fra­
tello, (ofl'arta ounóulativa) 2000 pezzi. 

Roverano, il Rotschild dei pasticcieri, pez­
zi lO,0O0. 

Juan y Andre» hermanos Roocatagliata, 
per una volta tanto 30,000 pezzi. 

Pellegrino Botto 4000 (ci assicurò ohe i 
Agli daranno altrettanto). 

Bartolomeo Spinotto SOOO. 
BerÌESo hermanos 1500. 

Colombo e Buzitu 1000 ol un qulnlalo 
oioccoiatta Perfeccton. 

Ruggero Bossi n 0<v. 5000 {(orso 10,000, 
.limono pav i^uanlo ci foco roirprendero I' e-
grogio consocio T, Meucci). 

Canale fiormanos, quelli della SOnnaminla 
SOOO pozzi. 

Canale Ambrogio qiiol o dell' Apollo 1000. 
Hioardino Sooabl ci tia fatto il misterioso: 

il suo SOCIO perù ci fece capire ohe dite bi­
glietti da mille ii avrebbero allargati. 

L'avv. Magnanini', interpellato per telefono 
ci rispose con laconismo tacitiano — mitlC' 
cinquecento. 

Cortese Enrico, volendo stare in una mi­
sura equitativa, 500 pezzi. 

L'Italianone Galletti ed il suo egregio a-
mico Soldaini, SBO cadauno. 

P. Oristophersenj rappresentante dalla Ve­
loce, società italiana di Navigazione, ci ha 
prevenati, mandando al suo amico e collega 
il fconte Antoneìli uno chegua di 5 0 0 rubli. 
(Unica offerta in moneta straniera). 

Pini hermanos pezzi 2000. 
Balbianl a Ola. .2000 pezzi. 
Il cav. Pennano a Stefano Borzone ci di­

chiararono di aver già fatto il loro dovere e 
di interpellare in proposito il regio ministro. 

Non abbiamo avuto tempo di farlo — al 
prossimo numero diremo la cifra, ohe già ri­
teniamo cospicua, conosciuta la generosità ed 
il patriottiottisrao dei due egregi uomini. 

Speriamo domenica di poter continuare pón 
una lista non meno brillante. 

Oggi abbiamo un telalo di pezzi 106,300, 
Il Maldicente «ra ha fatto il più ~ egli 

non 8'incarica dell' incasso delle somme. 
Il meno adunque lo .faccia il Comitato. 

Oli impenali di Oemania 
I N S I C I L I A 

La visita a Messina e contorn i 
Fiaccolata 

Messina, 9 
La fiaccolata del Porto eh' ebbe luogo ieri 

sera, cui rispose con getti di luce elettrica 
['Hoìienzollcrn, riuscì di effetto magico, sor-, 
prendente. 

Gl'imperiali di Germania sbarcarono sta­
mane presso la dogana fra le acclamazioni di 
immensa folla; e per !a vie Primo Settembre 
e Garibaldi, passando davanti alla Oaltedralo, 
si recarono a visitare le furtifloazloni. 

La città è imbandierala e animatissima. Il 
tempo èinderto. 

Dimostrazioni e onorificenze, 
Messina, 9 

La famiglia imperiala è tornata circa al 
tocco .dalla Torre di.San Rizzo, dove potè am­
mirare lo splendido panorama dell'altro vot-
saiite. Lungo il percorso furono gettati dei 
dori nella carrozza dei Sovrani, cho veonoro 
vivamente acclamati da folla iminansa. Il coiso 
Vittorio Emanuele è tutto pavesato. 

Allorché i Sovrani giunsero ul pontile, le 
acclamazioni divennero franetichp; al pontile 
ii console tedesco presentò al Sovrani la co­
lonia tedesca, ohe offrì all'Imperatrice un ma-, 
gnifloo mazzo di fiori. 

Prima d'imbarca-si salì'Ilofiensellern l'im­
peratore rimise le insegne dd 'a commenda 
dell'ordine della corona di Prussia al prof. 
Salinas e ai colonnidlo dei caiabinieri De An-
gelis. 

La p a r t e n z a per Venez ia 
Messina, 9 

h'Bohenzoìtern ha lasciato Mes.iioa diri­
gendosi a Venezia. Dai legai pavesati, dalla 
banchina e dai balconi gremii', si rinnovarono 
lo acclamazioni entusiastiche, 

Guglielmo e l ' I ta l ia 
Rema, 9 

L'Opinione a proposito della gita dell'im­
peratore Guglielmo a Venezia scrive; 
. «Se prima delle viconda. afiicane lo sape­
vano amico ed.alleato, dnpn quelle l 'Itala lo 
considera uno degli amici più sicuri. Visitando 
l'Italia l'Imperatore di Germania avrà veduto 
che il cordoglio, per lo immeritate sciagure 
non si confondo con lo scoraggiamento. Il cot.-
Tegno di Venezia coiiferiua di fronte all'Eu­
ropa la fedeltà dell'Italia nella triplice.» 

IL SAGGIO RIDOTTO DELLO SCONTO 
La i'ersep.ranxa .lorivr-; 
«Noi ci limitammo a pubbiioia'e il decreto 

del ministro dol tesoro, ohe lo autorizza. L'O-
pinione, nel suo numero d'ieri, lo fa seguire 
da considerazioni apprezzahiii, che in teoria 
noi pura possiamo pienaraei.te approvare. 

Pur troppo, però, anche m questa circo­
stanza, si rileva evidente come la strana no­
stra situazione di avere l'emissióne affidata a 
tre Istituti, ohe per necessità di cose sono in' 
perpetua concorrenza fra loro, sia a .larà f om-
pre di ostacolo al corretto «seroizio di ogni 
buona risoluzione. 

Infatti, coma potrà mantenersi la logica 
norma che il saggio ridoiio debba riservarsi 
solo a quello cambiali che si raceomand no 
pel credito delle firme di cui sona rivestite? 

Nella lotta persistente per acoapparrarsi la 
clientela, questo inciso sarà coti largamente 
interpretato, ohe saranno giudicate racco­
mandabili indistintamente tutte le firme ri­
tenute buono per lo aconto ordinario. 

Ma, anche al 4 OiO, lo sconto a lunga,sca­
denza non vorrà, essendo ben minore il tasso 
dello sconto privato. Gb Istituti non avranno, 
quindi, come ora, che quello breve per l'in­
casso al i invece che al 5; riduzione di cui 
davvero non ara sentito il blsosno, e che di­
minuirà sensibilmente i già meschini risultati 
dei loro bilanci per le operazioni di sconto. 

Un regime di maggior libertà sarebbe cer­
tamente desiderabile; ma chi conosce il modo 
di funzionare del nostro congegno bancario, 
non può, allo stato presente, cortamente In­
vocarlo. 

La vigilanza per parta dai Ministero doHe-
soro è una neoes.siià, e più saranno esatta e 
precisa la sua prescrizioni pili saranno lo­
devoli. 

A nostro avviso, la facoltà della riduzione 
dello sconto avrebbe meglio raggiunto il suo 
scopo, se in luogo di platoniche raccomanda­
zioni, esso fosse stala tassativamente limitata 
allo cambiali scadenti almeno a 30 giorni e 
Ano a 3 rotsi, e rauuito ili almeno tre Arme 
cioè da un giro, oltre i primi due coobblìgalì. 

Con ciò si sarebbe lasciata minor larghezza 
all'interpretazione dei sìngoli Istituti, e la fa­
cilitazione sarebbe stata con maggior sicurezza 
limitata nei suoi logici od opportuni confinì. 

Anche questa volta ci è forza conoliiudere 
co! voto, che l'anormalo nostro regime ban­
cario, sfrondate tante utopie, possa essere oon-
veniBDtemeuta sistemato in un prossimo av­
venire, ft 

L a v o r o leij islalivo 
Nessuno raelte in dubbio che alla pros­

sima riapertura della C-imera ciascuno de 
ministri avrà già in pronto, per la solle­
cita discussióne, i rispettivi progetti di 
hgge reclamati dalla situazione. 

l i co lonnel lo Stevani 
I giudizi dei giornali militari circa, gli 

ultimi fatti sono concordi a riconoscere 
l'ardore dell'iniziativa e la fermezza indo­
mabile del colonnello Stevani negli ultimi 
combattimenti. 

S'egli fu richiamato da Baldissera è sol­
tanto in armonia col piano di concenlra-
raento stabilito dal Comnndante Superiore 
d'accordo co! Ministero a Roma. 

Corriere dell'estero 

Duello smentito 
Parigi, 9 

La voce del duello fra Mahon e Laroche-
(ounauld * infondata. 

Nell'Africa Australe 
Bulnoayo, 9 

lari vi fu un vivissimo scontro a Shilo; i 
raatabili furono respinti ad ebbero un centi­
naio di morti ; due bianchi e parecchi aus'-
lìarl indigeni rimasero uccisi ; tre bianchi fu­
rono feriti. 

Bloemfontain, 9 
Sleiu aprendo il Wolksraad annunzia una 

prossima oonfarenzs allo scopo di rafforzare 
l'uiiione col Tronswaai. Tutto le misura fu­
rono preso onde prevenire un invasione da 
parte della Ohartered Comrauy, 

L'insurrezione a Cnlm 
Madrid, 9 

Si ha d,i Avana - Li> banda Macco attaccò 
Palma inc-mdi.andoup alcuni CHI', ma fu re­
spinta lasciando nelle vie 39 morti, portan­
done via altrettanti e nitro SO feriti ; vane 
colonne spagnuolo la ius"guono. La colonna 
Moncadra distni^se io Lobo un accampamento 
n'insorti che oblieio otto morti. Il folonnallo 
Aidea sconfisse quattro voito presso Oolonrtron 
lo bande degli inserii capitanale da Oaicia, 
Sanguily, e Beriurdez cho perdettero •15 uo­
mini. Anche a Matanz vi furono numerosi 
scontri. 

Madrid, 9 
Un dispaccio uffloiale da Avana conferma 

l'attacco di Palma dalla banda Macao ohe fa 
respinta lasciando 39 morti ed 80 feriti. La 
cannoniera Oamota si è impadronita di nna 
nave degli insorti. 

Tre compagnia del gonio sono partite da 
Madrid dirette a Cubi. La folla alla staziono 
fece ai pai temi una entusiastica dimostrazione. 

Interrogazione per D o n g o l a 
Londra, 9 

Comuni. AshmeJ E<(i tolett interroga 11 go­
verno per sapore se abbia preso impegno colle 
potenze estere di non fare avanzare lo truppe 
anglo-egiziano a! di l,i di Dongola. Oiirzon ri-
iSponde che il governo inglese non prosa sif­
fatto impegno. 

La spedizione ang lo - eg i z iana 
Londra, 9 

Il mmistto delia guerra autorizzò Jfitchoner 
ad aumentare il numero degli uffloiali nella 
spedizione a Dondola. 

Il Daily Cliromcle dice che lord Ceoil parte 
per l'Egitto, incaricato di un servizio speciale. 

L a Francia e o " aWwi eulz ianl 
l'arìffi, 9 

Una nota ufliclosa smentisce che la Francia 
e la Russia abbiano- presa l'ini?iativa di un 
congresso per gii affari egiziani. La nota 
smentisce pure che siano stati sospesi i ne­
goziali tia la Francia e l'iughilteria suda, 
questiono 6gÌ2iaoa ; afferma ohe i negoziati 
continuano. 

Un at tacco dei dervisci 
contro gii inglesi 

Suahim, 10 
Informatoli piovei lenti da Eikowit riferi-

ifooao che Osmandigna alticci mercoledi a 
mezzodì la tribù nemiche inglesi I D.rviscisi 
sono mirali lasotondo 14 morti. 

X 
P r o t e s t a del ia societ i i del la p a c e 

Un'offerta dei canadesi 
Pericoli per Vavnnguardi i, anglo-egiziana 

Londra, 9 
La lega della p'ice protesta contro la spe­

dizione nel Sudan. 
Essa vorrebbe aiuichevuli tiattative cu Der­

visci per la paoitloazione del Sudan n per la 
sicurezza del coraniercio. 

Il ministero della gueira ricevette un di­
spaccio dal Canada offrente l.i milizia canadese 
per la spedizione di Dongola; m-. la pioposta 
.non verià accettata riohiednudis, una prepa­
razione di tra mesi. 

Al Cairo si teme che all'avanguardia della 
spedi/iono pei Dongola succeda bentosto u la 
disgrazi.1. 

Secondo i rappoiti doi mercanti che trafll-
oano nel Sudan bt'niosui saranno pronti 10.000 
Dervisci a inarcwre oii tro l'armata anglo-
egiziana. 

I Dervisci sono meglio armati ora per so­
stenere la lotta di quel ohe lo fossero all'e­
poca delia marcia di Wolselej'. 

Temesi che la colonna Ketsobene divida la 
stessa SOI te di Hiclis pascià. 

I,,a Porta 
non ha intenzione di protes tare 

Roma, 9 
Sì attribuisce da qualche giornale alla Tor­

chia il proposito ili api'ellarsi alle potenze 
contro la spo iizione anglo-egizi mi nel Sudan, 
e il pret.->Mo saiclbn da'o dal Oalifla dei Der-
?i.sci ohe, (c'me iisilui dui telegrammi ieri 
diramato dalla aseo/ e telegrafiche), avrebbe 
riconosc'uto il t'oiu i n d'I Snltuno. 

Alla Consulla M i.og,' chi' la Turchia abb a 
raauilestalo sumli i e i/ M. 



Il Convegno di Venezia 
Poco avvezzi ai ditirambi, anzi atieni 

affatto dall' intuonarli, non eaprommo tut­
tavia restare silenaiosi ed indifferenti di­
nanzi a tutto ciò che concorro al bone 
ĵe!, nostro paese, ad accrescergli autorità 
e forza noi mondo, a garantirne le sorti. 

Nell'ordine di questi fatti noi registria­
mo il convegno di Venezia, pel quale, fra 
poche ore, i Reali d'Italia scambieranno 

, nella città dei Dogi, colla famiglia impe­
rialo di Germania, il saluto e le stretto di 
mani) deU'óàpitfilità è dell'amicizia. 

La visita di Guglielmo al nostro Re a-
cquistaj un maggior pregio per le circo­
stanze del momento in cui avviene. E vec­
chio l'adagio; Tempore felici, multi nmm-
ranttir amici: si fortuna perii ntillus ami-
eus eril. 

E il giovane, potente sovrano della na­
zione tedesca sbarca sullo nostre rive, fa­
mose per glorie immortali, quando la for­
tuna d'Italia, se non è perita,, certo si 
mostra vacillunte, o almeno sono troppe 
le cause per comprometterla, 

Ogni buon patriota deve 'quindi apprez­
zare l'alto valore della visita di Gugliel­
mo in questo momento, ed associarsi allo 
dimostrazioni di cortesia, ispii'ate, oltrecchè 
dai doveri di ospitalitil, dal sentimento di 
riconoscenza verso un leale amico della 
patria nostra. 

1 Reali d'Italia, compresi di questo sen­
timento, accorrono a Venezia, salutati, nel 
loro passaggio, dal plauso della popolazio­
ni, le quali riscontrano anche questa volta 
nel Capo della monarchia l'interprete fe­
dele del loro pensiero, non che il più fido 
e sagace, custode dei loro interessi. 

Quanto alla sostanza politica del conve­
gno, lasciamo ai soliti novellieri ampia 11-
bertì\ di sbìzz irrirsi nelle loro supposizioni. 
E'credibile tuttavia, cho i. Sovrani dei due 
paesi, col concorso dei rispettivi ministri 
e di atnbasoial,ori presso le altre Gorti,n'on 
abbiano voluto incontrarsi a Venezia solo 
per una corsa in laguna, o peì̂  darni sem­
plicemente il benvenuto e il bentrovato. 

Un avvenire più o meno lontano ci dirà 
.so il convi'gno è, foriero di grossi eventi, 
che si trovano ilio stato di preparazione,: 
0 di prossima soluzione di quesiti ancora 

: pendenti. 
Frattanto restiamo paghi; di ciò che il 

convegno ci dimostra inconfutabilmente: 
quanto dire che la triplice alleanza non 
corre alcun pericolo, ma trae-al contrario 
da questa occasione un nuovo pegno, un 

. nuovo suggello della sua durabilità e della 
sua consistenza. a....e. 

Guerra d'Africa 
Il combattimento icontro I Dervisci 

a Tuerul 
(A. L.) Roma, 10 
Sì assicura che il dispaccio di Baldlssera, 

sull'attacco del 3 corrente contro i dervisci a 
Tucruf, non aveva una intonazione cosi otti­
mista come il dispaccio della Stefani. 

A Tucruf non si è vinto. I dervisci ebbero 
perdite assai inferiori alle nostre, e Stevani 
ha dovuto ripiegare su AgorJat, anziché te­
nere le forti posizioni di Sabilenat. 

I combattlmenii di Cassala e Tucruf hanno 
dimostrato che non è più il caso di illudersi 
di poter battere i dervisci eoa forz. minori 
alle loro. 

I dervisci hanno mostrato di saper combat­
tere egreglamenlo, di essere ben coinandati e 
di avere buone armi ed ecoellenli munizioni. 

È certo dunque che, se Baldissera riterrà 
opporlurno di affrontare nuovamente i dervì-. 
sci, marcierà egli stesso contro di loro con 
forze ben superiori a quelle di cui disponeva 
il colonnello Slevaui. 

Baldissera a Keren ? 
(A.. L.) Roma, 10 
Stando a notizie odierne, il generale Bal­

dissera sarebbe partito o stirabbe per partire 
per Eereii orni alenai reggimenti di fanteria 
0 diverse batterie. 

Le riserve di viveri a Cassala 
(A- L') Roma, 10 ' 
Oa.«sula non avrà bisogno di essere nuova­

mente rifornita di viveri ohe tra un mese. 
Naturalmente non si contano le riserve, 

che uoo furono mai toccate e ohe bastano es­
se sole per un, altro mesa. 

Ancora della Croce Rossa 
iu AbissiitJa 

Pietroburgo, 10 
Il marchesa Maffei ebbe ieri una conferenza 

col capo del governo, relativamente all' invio 
di una sezione della Croce Rossa in Ablsainia. 

L'ambasciatore telegrafò oggi a Boma le 
risposte del governo russo, esprimendo per 

suo conto l'avviso òhe la missione russa ; ha 
un caratlere più militare che sanitario. 

• X 
NEL SUDAN 

L'Italia contro i dervisci 
{A, L.), Roma, 10 
I combattiménti di questi giórni nelle vici­

nanze di Cassala hanno dato luogo ad un at-
tivIssiKio scambio di telcgr mmi fra Roma e 
Londra. 

Si assicura che il governo italiano sconsi­
glia un'azione militare contro il Sudan, se 
non si mettono in campo almeno 40,000 uo­
mini. 

Solo facendosi così, il governo Italiano si 
impegnerebbe ad una azione energica dalla 
parte di Cassala. 

X 
Lo entrato nel venturo eserolz;io • 

(A. L.) Roma, lo 
Noi bilancio dell'entrata per il venturo o-

sorcizio, l'on. Branca ha creduto opportuno 
di. ridurrò lo previsioni del passato ministero, 
ritenendo ohe non si veritiuberà per intoro lo 
straordinario aumento dei redditi doganali, 
che si è avuto noli' esercizio corrente. 

J Divisione italiana navale a Poia 
(A. h.) Roma, 10 
Si torna ad annunciare ohe nel venturo o-

«tate una divisione navale italiana si recherà 
a Pola, per restituirò la visita fatta dalla 
squadra austriaca nel 1894 a Genova. 
I deputati ed 11 movimento pre 'ettizìo 

(A. L.) Soma, 10 
In seguito al recente movlinento prefettizio, 

molti deputati finora incerti hanno promesso 
di appoggiare il Ministero. 

Un altro movimento è in preparazione. 
Un banchetto a Gaetani 

Il suo discorso politico 
(A. L.) • Roma, 10 
Tutti I deputati mlnisteriaii di Ila proviociB 

di Roma assisteranno al banchetto dell' onor. 
Castani. 

Ti assisteranno anche alcuni membri del 
governo. 

L'on. Onetatii pronnncìerà un discorso po­
litico, deline.indo la politica cha 1! Ministero 
si prefigge di seguire all'asterò. 

Egli parlarà specialmonto sulla triplice al­
leanza e sul nostri rapporti con la Inghil­
terra. 

Si occuperà pure della questione africana. 
Il discorso sarà- prima comunicato al iconsi-

glio dei ministri. . 
La partenza del Sovrani per Venezia 

'• Roma, : 10 
l Sovrani sono partiti peif Venezia stamane 

ali» ore 6 accompagnati dall'onor. Di Budini, 
dal seguito, ed ossequiati alla stazione da 
tutte le autorità. 

La scuola di Parma 
• ì)&\VIialta Militare e Marina. 

Riceviamo e pubblichiamo senza entrare in 
merito. 

J?eila relaziona che precede il disegno di 
leggo sull'avanzamento dell'esercito approvato 
dal Senato è detto : 

I cèrtamente l'elevata coltura scientifica, 
letteraria o militare degli ufficiali è cosa non 
solo opportuna, ma utilissima, e quindi da 
promuoversi nell'esercito ; ma vi soao altre 
ìjuaiità morali che hanno ben maggioro im­
portanza per esercitare degnamente il coman­
do, e tali qualità non ai possono pesare^ colia 
bilancia degli esami. » ' 

Se queste sono la idee del nuovo ministro 
della guerra, non è infondata la speranza che 
egli, salito ora al potere, voglia riparare alla 
lacuna ohe si trova nei Bollettino N. 7 del 
corrente anno, quan lo vennero esclusi dall'a­
vanzamento 1 tenenti di fanteria bocciati alia 
ficuala di Parma, che per ben dodici anni di­
mostrarono di possedere queste qualità morali. 

A ohe cosa servono oggi la note carattori-
stichèy se i pareri di tutti gii ufficiali supe­
riori succedutisi In 12 o 15 anni.non valgono 
a far promuovere,che per anzianità ha acqui­
stato il diritto all'avanzamento ? Se l'osarne 
letterario della scuola di Parma può troncare, 
nel più bello, la carriere ad ottimi lifljciali? 

Chi non ha lingua e penna, si smarrisce e 
naufraga di-janzi ad una commissione, mentre 
forse non si smarrirebbe davanti al nemico. 

Si aggiungo che alla scuola di Parma è gra­
ve cosa il non sapere tirare al bersaglio 1 

Ben giustamente YItalia militare e marina 
(N. 280 del. 1895) domanda: 

«Ma, spoo. poi eyangelo i resfonsi della 
scuola di Parma ? 

«Sono attendibili ques'e scoperte (atte nei 
tenenti dopo 13 o 15 anni di spalline] della 
mancanza: di] queh tanto di coltura che è ne­
cessaria per non arrossire in faccia ai propri 
interiori? i 

«E come va che di questa mancanza non 
a\ accorge la commissione oompilatrioe delle 
note caratteristiche, non si accorgono 1 co­
mandati di corpo?» 

Con quella chiarezza di vedute e di espres­
sione ohe cotanto distingue cotesto giornale 
la scuola di Parmii veniva allora additata al 
ministero per la trasformazione iu scuoia d'ap-

plipazionediifanteria. Ma "dii.'qMStS Ha par­
lerò una altra volta. Per ora mi limito a dira 
ohe le suesposte obbiezioni dovrebbero far 
pensare seriamente prima di rovinare la car­
riera di tanti bravi ufficiali, generando ma­
lumore 0 disgusto in lutti. 

J E ponsars (scrìveva ì-lh,Ua Mattare noi 
N. 270) ohe un tenente dopo 10 anni di gra­
do passati nellij scrupoloso adempimento del 
proprio dovere, nella costante vigilanza di non 
commettere II minimo fallo od errore che possa 
ooraproBiettergli il grado dì capitano, una a-
spiraziono suprema, può ricevere fra capo a 
collo il verdetto di una commissione, la quale 
sentenzia : non è degno di passare capitano 
perchè non maneggia bene la lingua Ita­
liane. » 

Considerata poi la questiono giuridicamente,̂  
mi pare che in questo modo di agire vi sia 
violazione alla legge 13 novembre 1853 e 29 
giugno 1854, la quale sebbene vecchia e tar­
lata, è sempre in vigore. 

L'articolo 2.1 della legge suddetta è così con-
cenito ; 

«L'avanzamento por anzianità o conceduto 
all'utflziale,più anziano nel grado immediata­
mente inferiore, che. si trovi ; 

« In servizio effettivo ed inscritto sul quadro 
generala per l'avanzamento. » 

L'articolo 41, § 148, cosi si «sprime: 
«L'idoneità si desume dagli specchi carat­

teristici e di condotta.» 
I ministri della guerra sono responsabili 

dalla esatta osservanza di questa legge, ÌJnchè 
non sarà abrogata. In essa non è dettò che 
per conseguire la promozione per anzianità 
da tenente a.capitano, ci vogliali verdetto dì 
alcuna ooraraisslone esaminatrice. 

La scuola i dì tiro In Parma, creato collo 
scopo di far conoscere àgli ufficiali di fanterìa 
\ progressi sulle'armi e sul tiro, trasformossi 
a poco.a poco in una scuola bizantina, i cui 
risultati noa dovrebbero influire sulla carriera 
degli nffloiali,.-6Ssendo questa determinata dal­
la legge suddetta. 

Se uno 'del ùocciati e perciò solo escluso 
dall'avanzamento ricorresse al Consiglio di Sta­
lo pel risarcimento dei danni (e c'è chi ha 
intenzione di farlo) dubito molto che \ì Co-
verno possa trincerarsi:dietro la commiteione 
di Parma, che nessuna legge ha creata- ne' 
riconosce. S. 

anche per parecchio tempo''negli .organi' del 
cadavere e facilmente si propagano. 

Il dottor Albi!, con l'appoggio dì autorità, 
solentifloho e modichp, espone ì pericoli cho 
alla saluto pubblica apportano i cimiteri o lo 
mlTOro Igieniche necessarie perchè il seppel­
limento del morti non riesca di detrimento 
ai vivi. 

Accenna poi al grave inconveniente dai morti 
sul campi di battaglia, i quali per lungo teinpo 
riihangone insepolti ed alle epidemìe ohe quasi 
sempre scoppiano dopo una guerra. Rilevate 
ancora tutto le ragioni igieniche, che militano 
in favore della cremazione, l'autore cita i nu­
merosi cromatori oramai esistenti e fa caldo 
appello ai governi afflnehè dessi, tenuto cal­
colo di tutti i danni da lui rilevati o compe-
netrati doìla neces.iità di misure profliattiche, 
appoggino la cremazione. 

,X 
La ahmastica e r elettricità 

Un giornale degli Slati Uniti narra che i me­
dici americani hanno soppresso la ginnastica 
come trattamento per lo sviluppo del muscoli, 
l'aumento del peso e della forza : l'hanno so­
stituita colla elettricità. Invece dì manubri e 
di barre Asse, basta, per accrescere di quasi 
il 40 0|0 il proprio peso e la forza, sedere co­
modamente nella poltrona a sottoporre i mu­
scoli all' aziono di una corrente elettrica re-

Questo risultato è tanto più meraviglioso, 
scendo il giornale degli Stati Uniti, perchè 
noa cagiona alcuna perdita di torapov'Gli o-
lettro-ternpisti ohe praticano anch' essi loro 
la forma iime is money consigliano di non 
usare il loro procedimento che durante il 
sonno e pretendono cosi di creare genera­
zioni di una robustazza non inai vista. 

Ecco un sistema che andrebbe benone ap­
plicato alle scuole ilal.iane. Prima di tutto si 
manderebbero a casa i maestri di ginnastica, 
con un bel risparmio per i malandati bilanci 
deli' istruzione ; poi, soltoponondo 1 muscoli 
degli scolari nei banchi all'azione di una cor-
risnte elettrica regolata dril* insegnante, si 
otterrebbe una diaoiplina esemplare. Al primo 
accenno di irrequietudine, alle prime chiac­
chiere, si gira il manubrio e, trac una buona 
scossa a tutta la classe. Altro ohe una stra­
pazzata generale! 

I fatti di Senigaglia 
Colluttazione con la truijpa: 

Ferimenti ed arresti ^ 
' Romc\, 9 

Telegrafano da,Senigaglia; In seguilo alla 
chiusura degli sportelli della Cassa dì risparr. 
mio e di una Società commerciale, avvenuta 
da tempo e che fu: cagione di moratorie e fal­
limenti, e quindi di: disagio ,« di malcontento, 
stamattina una dimostrazione invase i 'locali 
della Cassa di risparmio, fracassando i vetri 
con una sassaiuola; si teoe altrettanto alle 
case degli amministratori, una delie quali si 
tentò di bruciare. 

La folla irruppe nei locali della Società: com­
merciale producendo danni rilevanj;!. Accorso 
la forza; un delegato rimase ferito; un tenente 
dei carabinieri ricevette una, sassaia al petto. 
La cavalleria sciolse la dimostrazione, mentre 
tentava d'innalzare una barricata. Si foca 
una quindicina d'arresti, fra questi è com­
preso un settantenne che ha un figlio uffloiale 
in Africa, e che per , l'emozione rimase col­
pito da paralisi. 

L'ordine fu ristabilito. Gli iitituti di Cre­
dito e le carceri sono presidiati dalia caval­
leria. 

LA. CREMAZIONE E L'IGIENE 

Il modo di seppellire i morti fu sempre e in 
ogni paese uno dei principali incarichi dell' i-
giene. JJssa però, ch'ebbe in ogni tempo da 
combattere contro i pregiudizi, trovò non lieve 
ostacolo su questo campo perchè si trovava in 
conflitto con le idea religiose, con gli usi e 
costuioi del popolo, 1 quali pretendono che 
l'uomo sorto dalla .terra a quella debba ritor­
nare. Eppur la cremazione, tanto osteggiata, 
ha il,medesimo scopo; con la differenza sol­
tanto che essa restituisce l'uomo morto alla 
terra, tenendo debito calcolo della salute dei 
superstiti. 

Con questo proemio il dottor Àlbu pubblica 
un. opuscolo sulla necessità, della cremazione 
dal lato igienico. Rilevati gli sforzi fatti già 
da Qrlmm nel 184S per abbattere i pregiudizi 
che si opponevano a questa misura - a sua 
detta - sommamente igienica, l'autore: pas­
sava trattare della morte e della morte appa­
rente. Acoeiianto: ai sintomi indubbi che ac­
compagnano la cessazione della vita, il dottor 
Albu esamina i processi della putrefazione, si 
occupa degli alcaloidi cadaverici e ptomaine 
e dimostra quanta parte abbiano questi micro­
organismi nella propagaziene delle malattie in­
fettive. 

E se dannosi riescono i bacteri provenienti 
dalle sostanze albumlnoìdi del cadavere,' non 
meno perniciosi sono 1 bacilli della malattia, 
cho occasionò la morte dell'individuo, i quali, 
come risultò da molte esperienze fatte, vivono 

CRONACA I L L A CITTÌ 
I Beali, a "Venezia s 

' Fèn«j'a, 9 
Il Re, la Regina ed il principe di Napoli 

accompagnati dall'on. Di Rudini arriveranno 
qui domani alle 19.45. Rioeverali tutte le au­
torità;, , : 

La famiglia imperialo tedesca giungerà nel 
pomeriggio di sabato a liordo AeW Holienzol-
lern scortato dal Kaiserin Augusta. 

La Giunta municipale collo autorità roche-, 
rassi incontro a\V Hohenzollern su due vapo-
rlni a Malamocco. Ali'imboccaturi del ca­
nale di MilaraoGGo troveransi otto bissone. 

Domenica saravvi a corte un banchetto di 
gala in onore dei sovrani tedeschi. 

Senatori e deputati a Venezia 
Venezia, 9 

Il Comitato Parlamentare polla dimostra­
zione dei senatori e deputati residenti nei ve­
neto in onore dell'imperatore Guglielmo in­
vitò i Oolioghl a trovarsi a 'Venezia sabato. 
Sarà messo a dispot̂ izione di essi e delle loro 
signore un vaporetto speciale. 

Il Municipio offrirà loro un banchetto lu­
nedi. 

X, 
Oi scrivono in argomento da Venezia 9 : 
Domenica mattina a mezzogiorno la Giunta 

offrirà ai senatori e deputati (crediamo ai 
Qrand' Hotel) un dèjeimer colla tradizionale 

.signorilità e ospitalità veueziana. 
Furono spediti gli stessi inviti ai sindaci di 

Padova, Treviso, Udine, Verona, Vicenza. Ro­
vigo e Belluno, ed I presidenti dei Consigli 
provinciali, e i presidenti delle Depuiazioni 
provinciali pel Veneto, 

Il iànifesto 
M Sindaco di Venezia 

Il Sindaco di Venezia ha dato ieri l'annun­
cio alla cittadinanza dell'arrivo dei Sovrani, 
col seguente Manifesto: 

« Concliiaciint 
« Le Loro Maestà il Re e la Regina e Sua 

Altezza Beale il Principe Ereditario saranno 
fra noi alle 7.42 pom.,|per incontrarsi colla 
famiglia imperiale di Germania. 

Por desidèrio di i3ua Jlaestà l'arrivo avrà 
forma privata, ma Venezia tutta saprà ispi­
rare l'accoglienza sua all' inalterabile e devota 
afl'eziono per l'Augus'a Cafa di Savoja e al­
l' importanza del fausto avvenimento. » 

Il Sindaco - GRIMANI 

' Cose cittadine 
Diamo posto ben volentieri alla lettoi 

segnonto, oontie .quella che tratta con pieii 
cognizione di causa uno fra gli «rgomenl 
più interessanti delia vita cittadina: ' 

Egregio Sig. Direttore 
Ricordò che l'argomento che por una fon 

irresistibile mi pone tra lo mani la penna,! 
trattato altra volto, ma in epoca lontan 
anzi fece • oche dopo di quando In quanj 
capoiiiir, ma non venne raccolto da chi avrs! 
be avuto debito di pensarci. 

Per qual ragione? Davvero, io non lai 
vedere, ed è ciò ohe mi induce a credere ci 
snche questa risurrezione sarà la voce ni 
deserto - ma, comunque sia,: erodo che soli 
monte insistendo si possa ottenere qnalcli 
cosa, e siccome neppur un grammo di poli 
tica avvi nell'argomento per cui le scriv. 
cofl -spero e credo che anche il di Lai con) 
fratello ([così per dire) il Veneto vorrà assi 
ciarsi nel grido di dolore. 

È innegabile che da qualche anno vanni 
sorgendo a Padova negozi oho possono esseri 
invidiati anche da città capitali. Quanti 
quali sàgriflci vadano facendo alcuni intra 
prendenti negozianti ed industriali per at 
trarre nuovi clienti, non lo possono dire 
non quelli che dei commerci hanno una pra­
tica, 0 sono delle banche amministratori. 

Basta percorrere la via da S. Matteo a S 
Daniele per constatare che quanto scrivo è li 
verità - ma non è in quella, principale vii 
soltanto che si addensano 1 negozi degni 
ammirazione - quelli della Piazza delle Erbe, 
dell'Unità d'Italia, ed altra piazze e vie, il 
migliorano, si rinnovano, e ciò dimostra inne 
gabil mento che l'attività commerciale'ed in. 
dustriaio coglie quasi sempre buoni frutti. 

Ma In mezzo, alle care gelose, all'affannosi 
studio di raggiungere la cima più alta, e 
far trovate tra noi tutto ciò ohe possono ot 
frlre le capitali, s'interpone, nociva.a tutti 
indistintamente i negozianti, l'offerta di 
gozianti foriistieri ò di loro agenti, facondi 
ai nostri una dannosa concorrenza. Né lo 
intendo che concorrenza non debba esservi; 
essa è il solo rofugio dei consutuatori, ma in 
giusta, è legale la concorrenza che si fa triH 
noi, che non ha freno, e che lasciata, liberil 
da quei pesi, e da quegli aggravi coi quali! 
sono sogiiotti ì negozianti nostri, pérmettonil 
sensibili riduzioni di prezzi, e sottraggonil 
quindi anche i modesti utili a cui i nostrl| 
devono limitarsi? 

Eccole, sIg. Direttore, la ragione dalla miai 
'lettera. Due Vòlte all'anno, cioè in aprile edl 
in agosto piovono qùi'V negozianti od i loro 
rappresentanti da Milano, Torino, da altra 
grandi città e persico dall'estero. Alloggiano 
in case private o negli alberghi; portano oci 
sé cassoni di oggetti di moda confezionata, Il 
pongono io mostra con il savoir faire dai 
nostri cosidetti fratelli latini, o del nostri 
conuazionaii che ne copiano diligentemente i 
metodi, e quando tutto è bene preparato, di­
luviano per le nostre" case gli avvisi in car­
toncino elegante con i quali si esprime l'onori 
di annunciare l'arrivo del proprietario o dll 
rappresentante con le ultime nivìtà dell» 
muda, con un ricco assortimento di abiti, 
tuerlelti, cappellini ecc. ecc. di Parigi e LOD-
dra. E le nostre signore si affrettano alla vì­
sita, si dimenticano che tutto ciò chê  acqui­
stano ad un prezzo aito perchè c'è l'etichetta 
di Parigi e di Londra, lo potrebberi» avere 
dai negozianti nostri e probabilmente ad un 
prezzo (iii basso. 

So per cosa sicura che una tale madanit 
nei giorni scorsi In uno degli; alberghi della 
città ha venduti cappelli in numero quasi in­
credibile - il prezzo elevato e molto superiore 
a quello che avrebbero potuto pagarlo da uh 
negoziante nostro ora giustificato dalle bol­
lette di dazio d'importazione; - e, pare ino-
poiisibile, vi sono ancora quelli che credono 
a Parigi, al dazio, all'ultima novità ecc.- ecc. 

Ma poi, domando, anche se fosse vero, non 
sarebbe ora di finirla con questo Parigi che 
tratta quotillanainento gl'italiani, come geote 
volgare buoni solo a mangiare maccheróni, 
ecc. ecc.? Non sarebbe ora di finirla, e non 
ne sentono il desiderio tutti coloro che hanno 
un po' dì sangue italiano nelle vene? Ma, 
niente politica, e torno all'argomento. 

Da queste ormai abituali a periodiche inva­
sioni, i negozianti nostri ne sentono, danno 
grandissimo. Ora v'ha modo di tutelare i con­
tribuenti maggiori del Comune? Confesso, co­
nosco poco le leggi, ma dacché si colpisco tutto 
di tasse non so perchè non si debba colpire 
anche questo commercio, ohe sarà autorizzato 
dalle Camere di Commercio delle città ovs 
funzlonan i i magazzeni, ma ohe qui sì sottrae 
da ogal tassa? 

JMoi confidiamo che il Municipio voglia stu­
diare l'argomento, per equiparare i pesi trai 
nostri ed i negozianti girovaghi. Nulla di più 
legittimo, e sarebbe 11 mezzo più giusto ed 
efficace ad incoraggiare i nostri negozianti a 
sempre maggiori miglioramenti nelle loro con­
fezioni 0 nel loro acquisti. 

Creda, sig. Direttore, non è una mia indivi­
duale opinione quejtu, ma essa è condivisa da 
una griinde maggioranza di cittadini amanti, 



5«8'vuole, della mnssima:libertà di commerci, 
ina Boniprochè sia a condlisioni egi in l ipor j 
lutti - ora quando si considera la differenza 
tra ilfltto e la tasse che devo^ pagare il ne­
goziante nostro, e la Bpeea di soggiorno in un 
albergo do! negoziante forestiero, e quando si 
pensa ohe questo vendo in una settimana ciò 
che un negoziante nostro vende in un anno, 
è dovere delle autorità preocouparoi di certe 
stato di cose, e tutelare quanto più ih possi­
bile 11 commercio cittadino - e quale vantag­
gio non ne potrebbero ritrarre anche le finanze 
del Comune? ' SuoSev.mo-X. 

9 

BpDett iÀo d é i r i s t r u z i o n e . 
il bollettino pubblicato del'ministero della 

pubblica Istruzione reca la seguente disposi­
zione. 

SI auménto del decimo lo stipendio del pro-
rfessore Lavi a Padova. 

Il suicidio di Oggi 
All'ultimo momento veniamo a sapore di 

un suicidio scoperto questa mattina circa le 
;10 di un giovinetto dioiatioveniie per dispia­
ceri amorosi. 

Il suicida sarebbe certo Paladin detto Fiosso, 
ifruttivendoió, abitante in viaf Maggiore al 
N. 746. 

Si è appiccato ad una trave del granalo, 
oredesi verso le 5 di questa mattina ma non 
fu trovato come abbiano detto che verso le IO. 

Le autorità si recarono subito sul posto per 
le solite constatazioni di legge. 

X 
Ecco altri particolari sul suicidio. 
Il suicida si oliiama Paladin (llovanni detto 

•fiòzzo, figlio del noto Domenico negoziante di 
frutti. 

Il primo ad accorgerai - verso le Ift - del 
«suicidio, fu certo àgostinottì Isidoro, il quale 
«corse a chiamare la guardia municipale San-
soB, N. W, che si trovava di servizio aUa 

' Gongragazione di Carità. 
Avvertite le autorità si recarono sul sito il 

delegato di P. S. Pagani con due guardie, il 
Pretore Fustinoni, il medico sig. Leoni, ed al­
tri agenti della forza pubblica. 

tTagliata ift corda e visto inutile ogni ten-
'tativo di soccorso - perchè la morto doveva 
• «ssere avvenuta da oltre quattro ore - il ca-
• davere fu trasportato a mezzo di un coffano 
.all'ospedale civile. 

É accertato che le cause del suicidio furono 
• dispiaceri amorosi. 

' Finora non sì rinvenne alciinìi lettera la-
•soiata dal povero Giovanni. 

Eppure ieri sera l'hanno veduto a scrivere. 
A chi? e ohe cosa dirà? - È ancora un mi-

jstero! 
Il fatto doloroso ha prodotto in città pro-

itonda impressione perchè il disgraziato gio-
'Vaue era conosciuto da molti eJ amato pel 
rsìio ottimo cuore. 

.% 
ATTÌSO importante per le signore 

' Crediamo utile avvertire le nostro, gentili 
lettrici èhe nei grandi magazzeni della ditta 
V. Boriateli Via del Gallo, sì liquida - con 
considerevole ribasso -• tutti gli articoli di 
guernizione come sarebbe Agremeny, motèfs 
con e senza perle, Voìants ecc. ecc. 

Orediamo che le signore faranno bene a fare 
Una visita al negozio,fornitisaiino del Bonaldi 
e si convinceranno che il nostro suggerimento 
è ottimo. 1647 

P o r t a f o g l i o s m a r r i t o 
. In Piazza delle Erbe nelle ora aiitimeridiane 
di Ieri fa pardutoun po'rtofogiio eon bfglietti 
di Banca s varie carte. Trattasi di un povero 
vecchio esattore di una Amministrazione, e fa­
rebbe opera pietósa chi l'avesse trovato, di 
recapitarlo all'ufficio del nostro giornale ove 
ficaverebbe generosa mancia. 1050 

' A l l ' O s p e d a l e . 
: Fu ieri medicato arabulanteaierte all'Ospi­

t a l e Oìvilo Il bimbino Barbera Maiió, d'anni 
5',:abitaiite in Riviera S. So/la per ferita leg­
giera alla tasta riportata accidentalmente men­
tre giuocavH, 

. ' » 
A r r e s t i . 
Gli agenti di P, S. arrestarono ieri due 

donne certo B. i. d'anni 16, dovendo seon- -
tare una pena per questua e M. M. d'auoi 23, 
per libertinaggio. 

#'» , 
P e r finire. 
La luce Rontgen. 
Il oliente (che riceve in una trattoria una 

porzione di manzo) : 
— Cameriere, questa è una porzione tlont-

gen I io non la voglio I 
— P erchè ? 
— Perchè vi si vedano soltanto le ossa, 

ma nessuna carno I 

• C O B R O E ' D E L L Ì R T E 

T E A T H O GAHireALDI 

La sorata di Vilforio Zaropieri, l'artista in­
telligente , inappuntabile e comproprietario 
della Compagnia, ricorra stasera. 

In tale occasione sarà per la prima volta 
.rappresentata Marcella di Sardou. 

Contiamo a priori su un buon successo, e 
ci attendiamo di vedere un teatro affollatis­
simo. 

Srrea 
X 

E l a CIVETTA ? 
Parliamo dolla Cdramedla di Antóna-Tra-

vorsi, la Civetta, per la quale abbiamo e-
spresso I' altro giorno un voto, un deildori», 
ohe speriamo di veder appagato dalla O'im-
pagnia Zampiori Paladini, quanto distinta 
nelle suo produzioni, altrettanto premurosa 
nell'appagare i desiderii del pubblico. 

Abbiamo difatti sentito a sussurrare che il 
sig. Direttore della Compagnia sta già pren­
dendo disposizioni perchè anche il pubblico' 
dol Teatro Garibaldi possa gustare 11 bel la­
vorò de! Traversi, 

Che sia vero? 
Al caso, grazie anticipate. 

X 
P a o l o d o n z a l e s 

È un nome troppo noto per farne la pre­
sentazione. 

Ciò non ostante per chi non lo conosce 
presentiamo l'illustro pianista, il sig. Paolo 
Gonzales di grande fama, che sarà trajbreve 
nella nostra città per darvi un grande con­
certo. " 

Nel suo giro artistico il Gonzales ha saputo 
entusiasmare tutti ì pubblici accorsi. 

I suoi concerti sono quello ohe v'ha ti più 
scelto e di più adatto per un vero artista, 
Padova ohe annovera tra i veri cultori della 
musica buon numero di persone, andrà lieta 
di accogliere un artisti quale è i | Gonzales. 

A concerto fissato no daremo l'annanzio 
EOD0C;OJO5 

S P E T T A C O L I D E L G I O B N O 

Égli ebbe in 'al tre lout ine conlradc d'Ita­
lia, atlosteraniio a IJIÌÌ che tutta la Nazio­
ne, senza diffuren/n di proviricie e di re­
gioni, è concordo e,ol ,giio i\a nei aenti-
menti di una amicizia che non potrebbe 
essere più sincera, più profonda e meglio 
ricambiatii. » 

TKLiSGRAMMI DELLE BOttSry 
l'adora, Ut aprile Wt. 

P a r i g i 9 I l o m a 9 
Rendita contanti —.,«-
Rosdits por Ine 9U.K3 
Banca Qancrala —, -
Crodito mobiliare ,~ 
Azioni Acgna Pia 109,12 
Azioni ImraobUiarfl 27,18 
Parigi' a 3 mosì , -
Parigi a 3 mosi —.^ 

Mi lano 9 
Hcndita it. contanti —, -

. lino 9l),j7 
Azioni Modltorranoa a07, ~-
Lanillcio Kosaì - ,=̂  
Cotonilìcio Cantoni — 
Navigazione gonoralo 3113.50 
Raffineria Zuccheri 'ilS, 
Sovvenzioni - , 
Society Vonola —, -
Oijlillgazio>i marid. -,— 

•* nuovo 3 Oli) —, -
Francl;! à mt2 iitOJil 
Londra a 8 mesi a7,i9 
Boriino a vista 134,40 

Venez ia 9 
. Rendita italiana 91,15 
Azioni Jiaaos Veneta 199, 

. Soo. TOH. L. H8, -
' . Bot. Tenei 286, 
Obblig. [ÌToét, vones. ii4,60 

• F i r e n z e 9 
Henilil,i it»li,a)i3 90,93 
Camliio Londra 47,110 

. Frauda 103,08 
Anioni P. M, 608,30 

» Mobil. = , ~ 
• ' T o r i n o 9 

Rendila contanti 90 80 
« Une —,-

Azioni Fere. Modlt, BOO,-
. . Mer. 6C8,-

Ctedìto Motìiliare —, 
» NaK'onaio IQl,-

fianoa di Torino 440, 

T e a t r o Ga r iba ld i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAMPIERl questa .sera rappresenterà; 
MASCELLA 

Ore 20,30 (8 1|2). 

Panoraffli Internazionala ; 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tata i giorni dalle, ore 10 alle S3 

Questa settimana: AMBUftCìO 
•. , 1602 

LA. VAniETA ' 
P e r la l auc iu l l a v e a g e n t e 

Parivi, 9 
La t^nciuUa miracolosa Covénon, che si pre­

tende inspirata dell'angelo Gabriele continua 
a ricevere visite e a profetizzare. 

Costretta dai padrone a sloggiare le ven­
nero ofTerte da gente credula sai abitazioni, 
persino un castello con parco! 

Ieri in seguito a una polemica su questa 
fanciulla miracolosa, avvaline un duello tra un 
redattore della antisemita Lilire Parole e un 
redattore del Jour. L'ultimo rimase ferito al 
petto da una sciabolata. 

Un d r a m m a nel ja fossa deg l i or,si 
' a B e r n a 

La fossa degli ersi fu l'altro ieri teatro di 
una scena drammatica. Un individuo, caduto 
nella fossa, fu diiaiiiato dagli ors', che si po­
terono far allontanare solo mediante un i-
drante. 

Assicurasi che l'liidfViduo fu gallato nella 
fossa dopo essere stato pugnalato. Non fu prr 
anco Ideotiflcàto. 

Il modo migliore, più sicuro e più eoavanloate par 
ifctare una casa è qucjlio di Talorsi della pubblicità 
49l nostro Gioraala. Ciri noa vuole pòrdoro iiigenti 
sommo rimanondo eoa locali sfittai, faccia a tompo 
4offli Avviai «couomici sul nostro Glornnlo, dlrìijoo-
àool esolusivamento alia Ditta concosaionaria della 
fuljMloltii HAASBNSTBIN e VOQLEB, Padova, Via 
Spirito Santo N. 988. 

ULTIOCORRIERE 
tp A p r i l e 

I loi'iti 
Giungono buonissime notizie sullo sti to 

dei nostri ferìli: sia di quelli, che si tro­
vano lincerà noirEnlie.i, sia di riuefcli dltri 
di cui fu già etlMtuato lo sbarco a Napoli 
sia col mezzo dei vapori dolio Stato, sia 
con quelli della Società Generalo di Navi­
gazione. 

Molti dei medesimi sono già m via di 
guarigione, e non pochi sono rientrati 
nelle file. 

I S o v r a n i a "Venezia 
L*' Opiniiitie • giunta questa sera, scrive: 

, «L'I iSuzione si unisce al suii) Re nel 
salutare Guglielmo li di Germania; e Um­
berto I, nell'esprimere al suo amico ed 
alleato, i sentimenti suoi, sarà, ora corno 
sempre, iudele interprete di quelli del po­
polo ilaliano. 

«Le dimostrazioni, colle quali 11 Sovrano 
tedesco siirii onoralo in riva alla Laguna 
a cho oostiluii'anno l'epilogo di quello che 

Ecndlta Ir. 3 Ojo 
Idem 8 Ojl) porp. 
Idem 1 1(8 OiO 
Ideili ital B 9(0 
Cambio 8. Landra 
OonBoìidatt inglesi 
Obblipzionl iomb. 
Cambio Italia 
Kaadita turca 
Banca di parlici 
TnniBine nnovo 
Sgiziano fi Opt 
Rendita angheroQe 
Ilondita fipagnuoia 
lÌHUca Suonto Parigi —, -
Banca «Hlolnana 570,87 
Credito Fondiario tì34,^:= 
Azioni Suez 3369,-
Azioni Panama ,— 
Lotti lurohl 118,18 
Ferrovie meridionali 1107, J 

lOO.BO 
101,91 
105,85 
ss.an 
3o,18 

110,86 
352.78 

8 3|8 
SO,aS) 

791,=. 
197,— 
017,80 
108,811 
01,sa 

l'restito ruaaij 
Prestito portoghoso 

V ienna 
Uend. in carta 

, in argonto 
, in oro 
» in iCOrona 

Anioni della Banca 

9'J,I0 
aii,81 

I 
101,10 
11)1,10 
182,10 
lOLDB 
aai, = 

Stab. di oroJ 1165,80 
1S0.40 

0,08,^ 

Londra 
ì̂ ecoliinl imp 

,'olO 
Ber l l uo 9 

Mobiliare — ,— 
Aurtnaciio aS8,lfl 
Lombarde 41.90 
Rendita italiana 83,10 

L o n d r a 9 
Inglese' 110,85 
Italiano 82 SiS 
Cambio Francia . 108,01! 

. Oermanis , 134,311 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
<lcl giorno IO 

T I T O L I 
Valore] 
nomi-
•nale 

Valore doila pia^^a 

da 

AZIONI 
Soo, Veneta p. Impr. 

0 Coste. Pubbllclio 
Banca Veneta di Dep 

() Conti Correnti . 
Soo. Alti Forni Pond. 

od'Acciai, di Terni 
Soo. Tranvai Pado­

vano 
Soo. duìdovi© Centr. 

Veneto . . . . 
SoÌ3ietà Cotonif. Va-

uê slano . . . 
Società Teloforio Pa* 

dovano . , . 
Società Veneta Lag-u-

nare 

OBBLIGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pnbblicha 
Soo, Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. (i 0[0 
Prestito interproviac. 

ferrov. 5 1(8 OtO . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

350 

UDO 

850 

100 

280 

illiO 

100 

BOO 

SOO 

noo 

1000 

19S 

S85, 

Siti 

43 

29 ti 

S40 

112 

483 

liii! 

1060 

l o a 

io 

200 

230 

3St 

IO. 

292 

215 

I l i 

390 

49S 

Bli ' 

1065 

10?,(i 

CAMBI 
su Francia lOS),— || su Germania 133,110 

|8Ù Londra 27,45 su Austria 228, 

OSSERVÀTUBIO ÀSTBOUOilCO 
DI l 'ADOVA 

GìO-^no 11 Apii'e (•^'M 
a n i e / zod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 0 s. 53 
Tempo m dell'Europa C r̂ re 12 m ' 1 3 a 24 

Osse rvaz ion i me tèo ro log l c l i e 
seguile all'altoz/ia di metri i / dal suolo a di 

meta 3o7 dal livello raedio del mare 

1 P Aprite Oie. 
9 

7o8 5 
t 106 

6 8 
71 
NK 

a 
cop, 

1 Ore 
I5 

759 1 
i -Ud 

67 
55 
SE 
16 

>ereno 

Ore 
2,1 

uoTometro a 0' m. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq 
Umidità relativa 
Direzione del vento 
Velocita del vento 
Stato del cielo 

Oie. 
9 

7o8 5 
t 106 

6 8 
71 
NK 

a 
cop, 

1 Ore 
I5 

759 1 
i -Ud 

67 
55 
SE 
16 

>ereno 

762.3 
-1-10,^ 

6 7 
71 
S M 

u 
sereno 

Palle 9 dt' n ille 9 del 10 
Ternpiratura luassnna -^ i- 14 6 

» ininiuia -~ •+ 8.5 

t , Blil.1 Kaitalj, Imoiiire 
r , SACOHCTTO l'iopnot-ii.r 
LEONE ANGÌÌILI tìereuto lesp 

RICCO À S M T I M E p[Tn 

CARTA DA LETTERE 
in scatola rlei/ante 

e di uniss im,) qualiUV 
P R E Z Z I DI C O N V I ; N I K I \ / , 4 

È aneora dispotìibile p croia quantifi dolli 

a 7 5 Contes imi di JOO pezzi 
a l l a L i b i e i i a e C a r t o l e i i a V M I N O T T l 

I) 1 T T A 

mù ^M:PMASÌ;IIÌO-PAÌ)O\/Ì^ 
Imp<ti'lasi«»ie « t i r e i i a m l ì c p o s i t o 

FOSFATI ^Scorie) THOMAS marca Albert; SUPERFOSFATI di 
SAIN1' GÒBÀINc J3ELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e y(ìLi''A'l'( ) RAME 

MISCELE SIMZCÌAT.,! per Granolurco, Aventi e l'Vumcnlo 
t^T" Coìtdf^lOiii (U [ii/f/aincìUo ila u)inrHn\t "̂  ^ 

l ì lvol i jers i a l io SUitlio de l ia D i l l a in P A D O V A - Via Crinevu VflZ 

1 

ETTORE GAUDENZI 
PADOVA. - Via Topr ice i l c 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metalliclìe 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

di Veli di sela per buratti e Lamiere perlorate 
per maccUlno 

Fiio ritorto spinoso e Funi metaliiche 
pe r t gasmis s ione di forza a d i s t a n z a 

PABECGHI RIMEDI RIUNITI 
L'olio di fegato di merluzzo e gli ipofosfiti di calce 

e soda sono i principali rimedi per curare tut t i i mali 
derivanti da una imperfetta nutrizione e da povertà 
del sanguo. Fra queste malattie ti-ovausl )a scrofola, 
la cònauinìoae ed altre forme di tubercolosi, come 

puro l'anemia, la r a ­
chitide e il maraKmo, 

parlando della forma 
migliore in cui si pos­
sono prendere i detti 
rimedi, il dott. Alberto 
Rognoni, ciio ha una 
estesa pratica a Cese­
na, Bòrive : 

3 Giugno ison 

Za so'qfola e la tu­
bercolosi, come (ulte le 
-malaUie debilitanH in 
genera, che affievolisco­
no lo scambio nutritilo 
ed impoveriscono la 
massa sanguigna, tro~ 

lodevole afelio dalla 
Dott. A. ROGNONI -

vano spesse volte grandissimo 
cura dell'olio dinegato di merluzzo, massime se unito 
agli tpofosfih di catce e soda. Ma nsi piscoh tsifermt 
e nelle donne spscfclmente, a cui tanto di sovente ven­
gono propinate queste sostanze medic.nah, non sono di 
facile applicazione se non si uniscono ad altri ingre~ 
dienti, stante il loro disgustoso sapore e la. loro non 
facile digeriòi-ità. Ora io debbo, per amore del vero, 
testimoniare che la vostra Emulsione Scott si è oggi 
7'apidameìite difusa ed ha trovato le •piU sincere lodi 
pressa tutti i medici, appunto perchè V olio di fegato di 
merlmso, che in giusta dose vi sì contiene, ingegnosa­
mente unito agli ipifosjiti di calce e soda, igiene gra­
dito al palato e non disturba menomamente lo stomaco, 
né le fun^rtom gasi o-tn ès mali 

Da molti anni io ne faccio largo KJO, in particolar 
modo al letto dei bambini, e me ne sono sempre trovato 
contento per i brillanti ejfetti che ho potuto ottenere. 

Dott. ALOERTO ROGNONI 
Medico-Cliii'urgo - Cesena 

Si può dire che 1'EMULSIONE SCOTT risponde 
a tutte le esiffenzo dalla profeeaione medica od ò u -
sata dai medici più largamente dì qualunque altro 
rimedio consunile I medici iianno provato per parec-
ebì., anni questa preparazione,- ed ii fatto elie essi la 
'prescrivono molto più che in psissiftto, prova che i 
suoi altissimi meriti sono apprezzati 

L'EmulaiouB Scott giova per arriccliire il sangue, 
per rJdojiare la saluta, In rohiintezza, poi- vincere i 
disturbi e ricostituire l'organismo in qualunque età 

E' ,di sapore gradevole e facllmeuie digeribile 

ìT^STa'AWSiLi 
durante il suo sojjgioniu in PADOVA, ds. 
1 uusulU/ioni i>(.i le 

Malattie di stomaco 
e d'intestina 

Oo'ui giorno rtillu o c ') .ilio 11 in > la li il-
70HCllì N. 21.Ì 101 fi 

hi consiglia | J 1 ( H I 1 J I S I a tliRi/iio 

STiBILIIIIENTO IDROTEBtPICO 

DIRBZIONE MEDICA 
Aperto tutto 1' i no alti b ilio 20 n i l l ' e -

stut'i G fino allo 22 iivIT luvenit', con loca ì 
itóoildat 

B A d N I s>in l i , 'o f 10% , 11̂ 1 mei i, ' a si 
Dnr .CIF , o l 1 I ili f , l iucatn K O / 7 O I 

M î s KK , 1.1 iiìsuca uKilca (6W 

OST€THPGIA 
M A L V T ' J ' l i ' niHAA': D O N N E 

Doti Saìvatope Levi 
Via S. Mal too \ i:.J»» 1' Ih 

1.1'' LTAZIOiM fiUVi'lK- Tutti i giorni 
fiTiaii ualio 2 Ilio 4 P"u.. — Màcu It, Ola 
vs'l'i e Sabato ilullo 11 .-Ilo 12 merid. 

OOKSnLTAZIOKl GRATDITE: Tutti i giorni 
furiali dalle 10 alla 12. , ti 1011 

i:sc!^:^sssa^!3^^m^!Si!S^s^^isssa^a 

MMh della pelle 
E ¥: "S, fri. 

l i Dott. j). FAJmiS 
Dli ' i ' t tore liei U l i ispeubi i r io Cel l ico 

flài 'onsiil tuzioni p r i va tu 

dalle N 1|2 ni i- 10 e dallo M 1|2 allo 15 

in VIA Z V T T E U K •^ìr.ì me 

Fletè A-dviatica 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d 3 55-d. 4 38-m 0 o 89-o 9.36 
d 13.21 - a. 13 38 - m 15.45 - d 17 59 -
d 19.58 - a al 38. 

AKEIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0 l8 - 0 5,25 - o 7 30 - d. 9 29 - a 10 51-
0 13 45 - d. 14 19 - d. 15 14 - m 17,4t) 
- m 19 23 d 23 31 

PARfENZE da PADOVA poi MILANO 
a 0 2 3 - 0 7 10 - d. 9 3 4 - 0. 11, 

u 14 54 - m . 35 
ARRIVI a l'ADOVA da MILANO 

d 3 50 - 0. 7 58 - m. 10.46 - a 13 30 
d. 17 5 6 - 0 1942 

PARl'ENZE da PADOVA poi BOLO&NA 
0. 5 35 - m. 8 5 - a 10.59 - d 15 17 -

m 18 6 - m 206 - d 23 35 
AliUlVI d PADOVA da BOLOSNA 

d 4 31 - m 7 2') -o. 9 21 - d. 1318 -
m. 15 10 - m 19 3 3 - a 21 36. 

Società Veneta 
PARrENZE da PADOVA por BASSANO 

0 . 4 4 1 - m 8 3 - m . H 3 0 - o 1828 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m 7 4 - n i 10 14 - m. 1 7 2 - o . 20 53 
PASrENZEdaPADOVA p MONTEBELLUNA 

0 5 10 - m 11 10 - m. 18 28 
AERIVI d PADOVA da MONIEBFLLDNA 

m 9 0 18 I - m 2220 
PARTENZE da PADOVA p t i ""INEZIA 

6 - 0 7 8 - 19.34 15. 178 
AERIVI a PADOVA da V i EZfA 

9 118 - 1 4 3 1 - 1,»-" 
( ) Da Dolo 
PARTENZE da PADOVA poi BAGNOLI 

7 20 - 13 30 - 18 30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

7. 5 - 10 50 - 18 10 
PARTENZE dd PADOVA por PIOVE 

7 1 0 - 1 1 3 0 - 1 5 19 40 
ARRIVI a PADOVA da; PIOVE 
6,30 - 9 30 - 14 19 — 

Pji'eniiaia Tipografia Ediiriee F. Sacchetto 
Dalla nobti a X t̂ ogi alia è uscita i ecentepnente la nuova opera del prot P O a z z a n i g a 

IJ i iS 'o <ii t r i i iucl iff i ì i c sii i t i g e l t r i i iSieiiieufni*» (L 3 25) 
vendibile pies^o i libi ai Drucker, Di aghi e pres'jo la Tipogialia F Sacchetto 

L indiocutibilo piegio di quest opeia è piovalo dal lavoii incontiato pi esso gli stu­
denti e gli -atuiiobi e dag i elogi fatti dal MuHi>tuo della Pubblita Intuizione e da egiegio 
peisone tecniche pei me^^-o della pubblica htampa 

F. F: 
PADOVA Piazza Unità d'Italia PADOVA 

Via Torricelle 4389 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 
Completo Assortimento Accessori e gomme - lliparazioni a prezzi modicissimi 



Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
1 soli che ne ppssegaono il vero e genuino processo 

Preffilfltl con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro allo principali EspoBiKioni flasionàli od intarnaaionaU 
A m a v o , Tfontfio, C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — H a o c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m e d i c h e 
Biigcn soll'otioiietta la llraa traav ornalo FIUTELll BKAHCA e C. — CoMossioaatl por l'Amorlca dol Sud C. f, IIOFBH, GoooTa 

Guap(l»' 'si dal lo Cont raHaz ion i 

L./ \_JI \_J i 1, K,J .1. \ ^ X I Ì : J 
CM lia eameremoMgliate d'affittare, Cas© da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezióni e di 

impieghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

miiiLiMi iiwiiiinwipiiiniiiwniiwww3«iiiiiiii inm, iniiiiiiiuwawwtaMi 
CEECASI agente onesto, capace Ne-

&02Ì0 coioiiialif.g-onoTÌ alimentari, dalla 
Società Operaia Pioyo Cadore. 
Stipendio L. 7B mensili con gratifl-

Gitzioni proporzionato Bervizìo, utili. 

" 

Tutti possono-inviare annimziper la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importe 
andieji i jrancobolli alla Casa HAASENSTEIN e YOGLEE, Padova, Tia Spirito Santo 982. - 

G A S I N E TO M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per eonsnltazioni di presenm e per corrisponieiio , 

BOLOGNA — Via Roma, N. 2, plano 2° — BOLOOP 
1 nomerosi amoialali completamente giiariti sono ora una vera garanzia per tutti CO1OF( 

che trovandosi privi della salute'rieorrono^per consulti a! Gabinetto medico-magnetico. 
GF incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiani 

maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze., • ' • 
Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invierapoo un 

lettera col nome del malato dichiarando i priiìcìpali sintomi della malattia^ ed inviando dii 
fili di capelli'insieme ad un vaglia postale di L.-3.20, avranno in immediato riscontro « 
consulto, coir indicazione del male e la ricetta della • relativa cura firmata da DOTTORE ASSJ 
STENTE AL CONSULTO della : sonnambula éhiaroveggente ;ftN|l;| D'AMICO, 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi. Città possono spedirsi fc. .S ed un francc 
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o- a 'mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si' richiedono i sintomi della;nMla!tia affinchè s 
di essa possa il Oottore, pel maggior vantaggio degli infermî  consultare la sonnambula {|||||i 
che spiegherà* uno per uno tutti! disturbi'di cui solìrono, ed indicherà- in forza, della su 
chiaroveggenza e,occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqn 
stare la desiderata ' salute od almeno un notevole miglioramento. • 

provate l'unico mstodo accelerato del prof. A de E. Lysle dì 
Loadra. U Rraii valore pratico di questa opera lia ormai assi­
emato il suo successo e numerosi certificati dei primi [ ro-
fesBon di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opeia sarà apprezsata da tutti colerò che desiderano d'ìm-
p<'ra.''o 1 ini^lese, i! francese e 11 tedesco senza essere obbligati 
a ptudiaie la grammitica per uno o due anni. Finora nonvl 
sono 111 l'alia altil libri del genere dei Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingua moierne è abbastanza sviluppato, troverà 
cprto molto favoi o tutto ciò olio facilita la conoscenza delle 
luiane. Vi sono, e vero, molte grammatiche (à ve n'ha fra di 
si-io delie ecoflienti) colle quali lo studente può iraparara ogni 
cova- ma in quanto a! p a r l a r e è cosa ben diversa. 

I! nuovo metodo, soii?a dilungarsi colle boli'o regole grammaticali, in.'segna la oosfruzione in modo pili 
pratico 0 facile, fhiiiui nido mnaii/i tutto il BOI •.O sluiiio della grammatici!, Is'clla stessa guisa che un fan­
ciullo impara a paslare H'n/.i anelare a scuola, può una persona intelligou'e imparara a parlare una lingua 
avanti di studiarla teoncami'i te 

Ciaseonn, por p fo cif» m t l i .n disparte i vectlu pregiudizi, può p^Tsuadersene dandovi una scorsa e 
cubito vedià che ^eiamentp, inocelfadu in qudlo stililo, antro puohi mei-i sarà in grado di comprendere 
le ilngud m,!lc'-( fianceip e ipdi-sca e di PsiJiimiii-i in e^sc. 

Essendo fnqiiiH'o li raw eli» taluuo luti niiuci da so a studiare una nuova, lingua, anche senza mae­
stro é formando ciò una gianlo ddiiooltà lor li pionuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la piouuicu lu il liaio Per io studio Ji (iOrfezionamf-nt", quett'upera è della pili grande ntl-
IJIà perché coulinue totle Ifl vici e frani proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e un 
elenco perfetto di tutto le comugazoni dei ^frbi ebo non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro \ a j la » i!ss-,!ni> da C'irlo lìaric, Romii, v.ia dal Coreo, 307, piano primo. 
Metodo ingiew, liancwi. hre 41 gnuuo; t • le<t i lu i 4,50. Aigiungnre per sposo postali 'dO cent, per volume. 

CAPSULE SANTAL SALOLI EiERY 
il (im poli'iilc antibierioiTagieo finora conosciuto, 

guaiigiono ir cuid Iri podlii giorni. 
' iiN-mma Ou-iitlari,! Lille dalie molle iirtificioto imitazioni. 
/ * , l p * ^ DI rasiTO GENi<;ilAI,E 

S. NEGRI & a - Venezia 
H)S VtvXniTA IN 'JUTTE IS F A l u a C l E 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Trevis( 
» Fablirica ti', privilegiati iotori a Gas 8 a Petrolio 

i p iù semplic i o I p iù economic i pe r il c o n s u m o 
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mpaia2V)m di LOCOMOBIII e TMimUTOl a •prezzi udolti - SEtiBE pw fon dt ogni forma a circa i5 
/tre al metio quadralo VE1R1 doppi del Belgio per Seìre a I. b al natìQ quadrato — S€liRiSIMTI d< 
tbmsuta pei Ii/tgo£i in tamiua ondiilolu l'OMl'J: per uso pubblico e pììvato —. POZ'^l a getto canhmalo 
ton tubi di fetro — Al'l'ABlCCUIO ju U riscaldamento dell acqua senza fuoco. Mhhz:sando Io scappamento ài 
Motoit a, ga^ od a petiolw, o (H macelam a lapots. 

DiUro rtchtcita ii danno schiariumih Wl 

ANTICà FONTE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CORA a DOMICUilO 

Medagl ia a l l e Espos iz ion i di Mi lano , F r a n o o J o r t e siM, T r i e s t e , 
Nizza , T o r i n o , B r e s c i a , "Vienna 

e d A c c a d e m i a N a z i o n a l e d i P a r i f l i 

L'Acqua, de l l 'ANTICA F O N T E DI P E J O è fra le ferruginose la 
più ricca di ferro e di grs, e per cousoguanza la più olllcace e la meglio 
sopportata dai deboli. 

Si prende in tutte io stag-onì a digiuno, lungo la giornata o col vino 
) durante il pasto. ~ È bevanda sraditissìma, promuove I' appetito, rin­
forza io i-toroaco, facilita la digestione, a servo mlrabiluionto in tutte lo 
malattie, il cui principio consiste in un difetto dol sangue. —, Si usa noi Cafl'è, 
Alberghi, Stablllmonti in luogo del Soli?.. 

81 può avere dalla D I R E Z I O N E D E L L A P O N T E IN BUESCIA, 
OHIOGNA & M0UE80IÌ1N1 ilai Sijiiiorl farmacisti o depositi annunciati, 
(ìhiodondo somfiro ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solo Acqua 
Pi'jo) ondo uoii confondersi con I' «equa dol Fontanlno (di triste raemoi'ia) 
cho si vendo sotto il nonio di l'oiilo Comunalo di Prjn (che non os'sti') e 
cho ogni bottiglia porli I' otichntla <i la capsula inverniciata in gia^loramo 
con impiasso l A N ' M C A F O N T E «HIlOt ìNA & C. 

Lii ntreìtone : Cliloflna & Morcscl i ln i 
•i»irnfrtììn^ia.wea 

Padova 11896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


